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"Nessuno ha amore più grande di quello di dare la sua vita per i suoi amici" 

(Giovanni 15,13)
*************

1. Invocazione 
Siamo venuti da lontano, abbiamo aspettato a lungo, siamo stanchi. Sediamoci fianco fianco, condividiamo lo stesso cibo per calmare la stessa fame che ci rende deboli. In piedi, fianco a fianco, condividiamo lo stesso spirito, gli stessi pensieri, che, ancora una volta ci uniscono nell'amicizia, nell'unità e nella pace. (Preghiera degli indiani del Canada) 
2. Salmo 33: 1-5
3. Prologo: 
"Martin Luther King, leader negro, fu un uomo consacrato a tutti gli uomini. 
Chi tentò di uccidere il suo sogno, riuscì a spegnere la sua esistenza mortale con una sola pallottola, ma tutte le pallottole di tutti gli arsenali non riuscirebbero a farlo morire. 
Ascoltiamolo nella protesta dei poveri, bianchi e neri. Vediamolo in ogni luogo in cui vi sono ingiustizie sociali. Ricordiamolo come l'uomo che si sforzò di essere il "Tamburino della giustizia, il tamburino della pace, il tamburino della verità"  (Coretta Scott King) 

Se ogni negro degli Stati Uniti si volgerà alla violenza, io sceglierò di essere l'unica voce solitaria che predicherà che questo metodo è sbagliato. (Martin Luther King) 

4. Preghiera: 
Signore, 
Fino a quando mani d'uomo stringeranno fucili e non aratri 
Fino a quando dal cielo pioveranno piogge di morte e non piogge di vita 
Fino a quando in qualche parte della terra qualcuno morirà di fame 
Fino a quando ci sarà una "guerra giusta"e non una "giusta pace" 
Fino a quando ci sarà un uomo che offenderà l'uomo 
dacci la forza per non cessare di lottare per un mondo migliore e di pace (Mario Gravino) 
5. Canto dell'Assemblea: Son io, son io, Signor 
Son io, son io, Signor, che ho bisogno di pregar (bis) 
Non mio padre o mio fratello, ma son io Signor, che ho bisogno di pregar. 
Non mia madre o mia sorella, ma son io Signor, che ho bisogno di pregar. 
Son io, son io Signor….. 
Non l'anziano né il pastore, ma son io Signor, che ho bisogno di pregar. 
Non è l'altro, non è l'altro, ma son io Signor, che ho bisogno di pregar. 
Son io, son io Signor….
 6. Tappe principali della vita di M.L.King: 
1929 - 15 gennaio: nasce in Atlanta (Georgia), Martin Luther King, figlio di Martin Luther senior e di Alberta Williams. 

1944 - Si iscrive al College di Atlanta. Durante questo periodo decide di diventare pastore. 1948 - Iscritto al Seminario Teologico a Chester (Pennsylvania) si diploma (1951) in teologia.

1950 - Mentre frequenta il Seminario di Chester, viene a contatto con le dottrine gandhiane della nonviolenza e della disobbedienza civile. 

1951 -Si iscrive alla Scuola Superiore di Teologia di Boston. Qui conosce Coretta Young, con cui si sposa nel 1953. Si laurea in filosofia nel 1955. 

Il padre e il nonno sono due noti e stimati predicatori battisti. Martin Luther proviene da una famiglia borghese che trova nell'evangelo e nella vita della chiesa ragione e spazio per un impegno moderatamente politico per la emancipazione dei neri. Dopo gli studi inizia il ministero pastorale a Montgomery (Alabama) nella chiesa battista. Non è ancora un leader, né un agitatore politico, né un sostenitore della non-violenza. 
1955 - 10 dicembre, arresto a Montgomery di una negra, Rosa Parks, che si è rifiutata di cedere il posto a un bianco in autobus. 

Questo atto di disobbedienza fa scoppiare il caso della segregazione razziale e apre la strada all'organizzazione del movimento per i diritti civili che chiama M.L.King alla propria guida. "Innanzitutto e soprattutto noi siamo cittadini americani - esordisce King nel discorso programmatico che avvia la lotta non violenta  - Non siamo qui per sostenere la violenza. L'unica arma che abbiamo è quella della protesta. Coloro che protestano non devono odiare il loro avversario, ma, mentre cercano la giustizia devono lasciarsi guidare dall'amore cristiano". 
1956 - 6 gennaio: Martin Luther King subisce il primo arresto, ma viene rilasciato quasi subito. 30 gennaio: i razzisti bianchi lanciano una bomba contro la sua casa. Moglie e figlia si salvano per miracolo. Il boicottaggio continua per tutto l'anno. 13 novembre: la Corte Suprema sentenzia che la segregazione sui mezzi di trasporto è illegale. 21 dicembre: termina il boicottaggio. 

La vittoria di Montgomery lancia King sulla ribalta nazionale e segna il passaggio per la battaglia per il diritto al voto della comunità afro-americana. 
7. Poesia 
Riccioli crespi e colorito nero 
non possono far perdere le doti naturali. 
La pelle può essere diversa, 
ma il sentimento dimora tanto nel bianco che nel nero. 
Fossi pur tanto alto da toccare il Polo
o da raccogliere l'Oceano in una mano 
devo essere misurato in base alla mia anima:
la mente è la misura dell'essere umano (autore non citato). 

8. Canto: Sta con me, Signor 
Sta con me, Signor, kumba ya, sta con me, Signor, Kumba ya 

Sta con me, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

C'è chi soffre, Signor, kumba ya, c'è chi soffre, Signor, Kumba ya 

C'è chi soffre, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

C'è chi piange, Signor, kumba ya, c'è chi piange, Signor, Kumba ya 

C'è chi piange, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

C'è chi prega, Signor, kumba ya, c'è chi prega, Signor, Kumba ya 

C'è chi prega, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

C'è chi canta, Signor, kumba ya, C'è chi canta, Signor, Kumba ya 

C'è chi canta, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

C'è chi spera, Signor, kumba ya, c'è chi spera, Signor, Kumba ya 

C'è chi spera, Signor, kumba ya, Signore, sta con me. 

9. Lettura biblica: Esodo 22: 21-23 
10. L'inizio della schiavitù 
La nostra schiavitù comincia drammaticamente un giorno, all'imbrunire. Stiamo cantando e danzando al suono dei nostri strumenti, con i nostri vestiti colorati della festa, le nostre collane. Stiamo festeggiando l'unione di due giovani della tribù. AII'improvviso compaiono uomini armati, ci sparano addosso, urlano, separano le madri dai figli, gli uomini dalle donne, uccidono gli anziani, e ci spingono verso la spiaggia, ci caricano su grandi navi. Nelle stive siamo ammassati e costretti a vivere in uno spazio grande come una cassa da morto per un viaggio che dura molti mesi, come bestie. Mancano l'acqua e i viveri. Se scoppia una malattia interi carichi di vivi e di morti vengono buttati a mare. (adattato da M.L.King: Dove stiamo andando, p.149) 

Stacco musicale: Le navi dall'Africa di Stefano Cucchi 

Sono sopravvissuta al viaggio, non ho più ritrovato mia madre, i miei fratelli. Poi veniamo trasportati nelle piantagioni di cotone. I padroni decidono i nuovi accoppiamenti. Talvolta - di nascosto - siamo noi che tentiamo di ricostituire delle famiglie. Fragili relazioni e ripetuti smembramenti, quando bambini, mariti e mogli sono venduti ad altre piantagioni. Ma queste condizioni crudeli non sono ancora tutto. I padroni e i loro figli si servono di noi donne negre per soddisfare i loro bassi desideri o, quando prevale un atteggiamento più umano ci usano come concubine. Quando all'inizio dell'800 la legge vieta il traffico degli schiavi, in Virginia gli schiavi sono generati per essere venduti, in un vasto e preciso programma che procura enorme ricchezza agII schiavisti. (adattato da M.L.King: Dove stiamo andando, p. 150) 

11. Poesia 
Una crosta di pane e un cantuccio per dormire, 
un minuto per sorridere e un'ora per piangere, 
un boccale di gioia e un mare di dolori 
e mai una risata, ma i pianti vengono doppi 
e questa è la vita ( Paul Lawrence Dunbar) 

12. Stacco musicale: O Freedom! (Negro Spirituals) 
13. Tappe principali della vita di M.L.King 
1957 - Il presidente Eisenhower è costretto a inviare truppe federali per difendere i diritti dei negri a Little Rock. 9 settembre: il Governo federale approva una legge per la protezione dei diritti elettorali della gente di colore. 

1958 - Il 19 settembre, durante un giro di conferenze a New York, King è pugnalato da una squilibrata. 

1959 -  King fa un viaggio in India e incontra il Primo ministro Nehru, erede di Gandhi 

1960 - Il 19 ottobre King è arrestato ad Atlanta e condannato a quattro mesi di carcere. 

1961 - 20 maggio, durante una conferenza in una chiesa di Montgomery, i bianchi tentano di attaccare i negri riuniti nella chiesa. Interviene il Ministro della giustizia Robert Kennedy. 

1963 -Durante una marcia per la campagna d'integrazione razziale a Birmingham, la polizia carica i dimostranti e ne arresta a centinaia, compreso King. Dalla prigione scrive la famosa "Lettera dal carcere di Birmingham". Viene liberato per intervento del presidente Kennedy, che sarà assassinato lo stesso anno, il 22 novembre. 

Dalla lettera dal carcere di Birmingham: "...Sappiamo bene, purtroppo, in seguito a dolorose esperienze, che la libertà non viene mai concessa spontaneamente dall'oppressore... Ogni codice che imponga la segregazione è ingiusto, perché la segregazione ferisce l'animo e danneggia la personalità... Della nostra attività a Birmingham voi avete detto che è estremista. In un primo momento ho provato una viva delusione nel constatare che pastori, miei concittadini, giudicassero i miei sforzi non-violenti come manifestazioni di estremismo... Gesù non è stato forse un estremista dell'amore?..il profeta Amos non fu forse un estremista della giustizia? "Scorra il diritto come l'acqua, e la giustizia come un rivo perenne". E Abramo Lincoln non fu forse un estremista? "La nazione non potrà sopravvivere se rimane metà schiava e metà libera"...Nella drammatica scena del Golgota, tre uomini furono crocifissi; non dimentichiamo che tutti e tre furono crocifissi per lo stesso delitto: estremismo. Ma due erano estremisti del male; l'altro - Gesù Cristo - era un estremista dell'amore, della verità e della bontà..." (da Lerone Bennett: M.L.King, l'uomo di Atlanta, pp. 146, 148-150) 

Sempre nel 1963, il 28 agosto, nel centenario del Proclama di emancipazione di Lincoln, 250.000 cittadini americani di tutte le razze convergono su Washington marciando per i diritti civili. King pronuncia il famoso discorso in cui improvvisa il brano: "Ho fatto un sogno" 

"Ho sognato che gli uomini, un giorno, si alzeranno e capiranno, finalmente, che sono fatti per vivere insieme come fratelli. Ho sognato che i miei quattro bambini, un giorno, vivranno in una nazione, in cui non saranno giudicati dal colore della pelle, ma per le loro doti personali. Ho sognato che un giorno la fraternità sarà qualcosa di più che alcune parole alla fine di una preghiera; che sarà, al contrario, il primo argomento da trattare in ogni ordine del giorno legislativo. Ho fatto un sogno, oggi. Ho sognato che, un giorno, ogni valle sarà innalzata, ogni monte ed ogni colle sarà abbassato, i luoghi scabri diventeranno pianura, le vie tortuose saranno addrizzate e la gloria del Signore sarà rivelata ed ogni carne la vedrà. Ho sognato ancora che un giorno la guerra finirà, che gli uomini trasformeranno le loro spade in vomeri d'aratro e le loro spade in roncole, che le nazioni non si alzeranno più le une contro le altre e che non impareranno più la guerra. Questa è la nostra speranza, questa è la nostra fede
14. Canto 334 (Innario Cristiano): Noi trionferemo (due strofe della corale poi tutti) 

15. Tappe principali della vita di M.L.King 
1964  - Il Senato degli Stati Uniti approva, in febbraio, la legge per i diritti civili. Il 14 ottobre viene assegnato a M.L.King il premio Nobel per la pace: 

Modesto e schivo come sempre, Martin Luther King considerò il riconoscimento come un tributo ai suoi seguaci non-violenti e "come segno che l'opinione mondiale sta dalla parte di coloro che lottano per la libertà e la dignità" 
Considerò il premio un tributo alla disciplina, padronanza di sé e allo straordinario coraggio di bianchi e negri di buona volontà che hanno battuto le strade della non-violenza per stabilire nel Paese il Regno della giustizia e dell'amore. 
1965  - 10 febbraio King è arrestato a Selma (Alabama). 21 febbraio viene assassinato Malcom X il leader estremista negro, 6 agosto i negri ottengono l'effettivo diritto di voto. 

1967 - 15 aprile parlando a New York davanti all'Assemblea delle Nazioni Unite, King condanna la guerra in Vietnam: 

"Quando vedo i leaders delle nazioni parlare ancora di pace, mentre si preparano per la guerra, mi soffermo tremante. Quando vedo il nostro paese intervenire in quella che è una guerra civile, mutilare centinaia di migliaia di bambini vietnamiti con il napalm, bruciare villaggi e campi di riso, lasciare corpi disfatti negli innumerevoli fossati... quando vedo la riluttanza del nostro governo a creare l'atmosfera per una pace negoziata di questo conflitto, ponendo fine ai bombardamenti... tremo per il nostro mondo. Non solo faccio questo per il terribile ricordo degli incubi generati dalle guerre di ieri, ma anche perché mi rendo conto delle possibili distruzioni nucleari di oggi e delle prospettive, perfino più funeste, di domani  (M.L.King: Dove stiamo andando, p. 252-253)

1968  - 28 marzo: King va a Memphis per una marcia di solidarietà con gli spazzini negri. 

4 aprile: M.L.King viene assassinato sulla terrazza del motel dove alloggia. La sua morte suscita grande sconcerto e commozione e provoca una catena di violenze in tutto il Paese. 

Durante il funerale alla chiesa battista Ebenezer, si poté udire la registrazione del sermone da lui pronunciato in quella stessa chiesa due mesi prima: 

"Se qualcuno di voi sarà presente, quando dovrò affrontare il mio giorno, sappia che non voglio un lungo funerale. E se trovate qualcuno che pronunci un discorso, ditegli di non essere troppo lungo...Dite loro di non ricordare che ho avuto un premio Nobel per la pace. Non è importante... Dite loro di non ricordare dove sono andato a scuola. Vorrei che qualcuno ricordasse il giorno in cui Martin Luther King cercò di mettere la sua vita al servizio degli altri. Vorrei che qualcuno accennasse a quel giorno in cui Martin Luther King cercò di amare qualcuno. Desidero che ricordiate quel giorno in cui cercai la verità e la giustizia sul problema della guerra. Desidero che possiate menzionare quel giorno in cui cercai di dar da mangiare agli affamati. E desidero che possiate menzionare quel giorno in cui cercai nella mia vita di vestire gli ignudi. Desidero che parliate di quel giorno in cui cercai nella mia vita di visitare coloro che erano in prigione. Desidero che sia detto che ho cercato di amare e servire l'umanità". 
"LA GRANDEZZA DI UN ALBERO SI MISURA MEGLIO QUANDO E' CADUTO" (Proverbio africano) 

16. Canto 48: (Innario Cristiano) Immensa grazia 
17. Istituzione della Cena del Signore 
18. Preghiera 
Accolti dal tuo amore, ci riuniamo intorno alla tavola e ricordiamo, o Padre, la passione e la morte del tuo Figlio e nostro fratello, proclamiamo la sua risurrezione, aspettiamo la sua venuta. Riceviamo questo pane di vita perché si spenga la fame che tormenta la nostra terra. 

Eleviamo questa coppa, il sangue versato per noi, supplicandoti che cessi la tortura dei prigionieri e la morte ignota degli scomparsi. 

Viviamo questa comunione con tutti coloro che il tuo Spirito identifica a Gesù di Nazareth, e trasforma nell'immagine del risuscitato. 

Per tutto ciò ti siamo riconoscenti assieme al tuo popolo di ogni tempo e di ogni dove. 

(Anonimo-Messico) 

19. Distribuzione del pane e del vino 
(sottofondo musicale: SteaI away  n° 27 Negro spirituals) 

20. Canto della corale: Masithi (Cantate al Signore n° 89) 

21. Raccolta delle offerte 
(sottofondo musicale John Brown's body n° 8 Negro Spirituals) 

22. Avvisi 
23. Benedizione 
Il Dio della pazienza e della consolazione 

ci conceda di avere tra di noi un medesimo sentimento secondo Cristo Gesù, 

affinché di un solo animo e di una stessa bocca glorifichiamo Dio, 

il Padre del nostro Signore Gesù Cristo. 

Perciò accogliamoci gli uni gli altri, come anche Cristo ci ha accolti per la gloria di Dio. 

24. Amen (gospel)  (tre volte)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Culto preparato da Emmanuele Paschetto e Didi Saccomani, tenuto presso la Chiesa battista di Torino Lucento con la partecipazione alle letture di fratelli e sorelle della comunità.


